
Buongiorno a tutti! 

 

Anche stavolta noi ragazzi del Clan “Soji rossi” vogliamo raccontarvi qualcosa 

del nostro campo estivo che quest’anno è stato un evento indimenticabile Ebbene 

si, abbiamo partecipato alla Route Nazionale! “Ma che cos’è la Route Nazionale?” 

si chiederà qualcuno di voi! Ora ve la raccontiamo! 

 

Dovete sapere che il giorno 1 agosto sono arrivati a Schio tantissimi ragazzi da 

varie parti d’Italia: noi abbiamo accolto 30 ragazzi provenienti da Licata, in 

provincia di Agrigento, e 10 ragazzi da Gorizia. La prima sera l’abbiamo 

dedicata ad attività di presentazione e poi…a nanna! 

 

Da sabato 2 a martedì 5 agosto, il nostro Clan, assieme agli altri due 

gemellati, ha percorso l’itinerario della Grande Guerra, sulle nostre montagne: 

siamo stati avvolti dalla fitta nebbia del Rifugio Achille Papa, abbiamo 

conosciuto il buio delle gallerie, da Contrà Cortiana abbiamo camminato fino 

all’Agriturismo Picchio Nero (che ringraziamo per la cena squisita!) e infine 

abbiamo raggiunto la vetta del Monte Summano, ultima “conquista” prima di 

tornare in sede. 

 

Il giorno 6 agosto tutti i Clan d’Italia sono partiti alla volta del Parco 

Migliarino San Rossore Massaciuccoli, a Pisa, il “palcoscenico” della Route 

fissa. Noi siamo arrivati al parco verso sera e subito siamo stati colpiti dalla 

distesa di tende che copriva il prato: pensate, eravamo 35000! 

 

I giorni successivi sono stati intensi, ricchi di attività, laboratori e tavole 

rotonde legati al tema del CORAGGIO: coraggio di farsi ultimi, coraggio di 

essere chiesa, coraggio di amare, coraggio di liberare il futuro e coraggio di 

essere cittadini (tema del nostro capitolo sulla “Mafia al Nord”). 

 

L’ultima sera abbiamo assistito ad un concerto-spettacolo che ha visto come 

ospiti persone le quali hanno condiviso con noi le loro scelte di coraggio: Alex 

Bellini, Simona Atzori, le sorelle Andra e Tatiana e molti altri! 

 

L’ultimo giorno, domenica 10 agosto, ci siamo riuniti tutti nella “Piazza del 

futuro” per la celebrazione della Messa conclusiva e sapete chi ci ha chiamati?! 

Papa Francesco! 

 

Infine, proprio con l’occasione della cerimonia conclusiva è stata consegnata 

alle autorità della Chiesa, dello Stato e dell’Agesci la “Carta del 

Coraggio”…andate a leggervela perché è molto molto interessante! 

 

Durante il viaggio di ritorno la stanchezza iniziava a farsi sentire ma 

porteremo sempre nel cuore i ricordi di questa indimenticabile esperienza!  

 

 


